
Mandarino cinese   Citrus japonica 

provenienza 
Originario della Cina o del Giappone.

posizione
Archivio di Stato di Napoli: Giardino degli Agrumi
Anno di messa a dimora: 2024

descrizione
Piccolo albero a crescita lenta, dall’aspetto cespuglioso e di altezza compresa tra i 2-3 metri, 
sempreverde con fitte ramificazioni, a volte ricoperte di spine. Le foglie sono lanceolate e di color 
verde scuro sulla pagina superiore e leggermente più chiare nella pagina inferiore. I fiori bianchi, sono 
a stella, lievemente profumati, singoli o riuniti in gruppo e fioriscono in primavera; in inverno i 
frutti, piccoli e dalla forma allungata, seguono ai fiori. 

cura
Il Kumquat predilige luogo soleggiato, la luce solare è 
essenziale per la salute della pianta e per la produzione dei 
frutti. Cresce bene in terreni ben drenati. Necessita di 
annaffiature regolari soprattutto durante i periodi caldi e 
secchi. Il mandarino cinese ha la caratteristica di resistere 
meglio al freddo di molti altri agrumi.  

tips
Soffre il vento forte, 

per cui è preferibile posizionarlo 
in zone riparate.

curiosità
Ha una lunga storia di coltivazione in Asia e ha 
guadagnato popolarità in tutto il mondo per la sua 
bellezza ornamentale e i suoi frutti unici. Di piccole 
dimensioni e dalla buccia sottile, vengono consumati 
per intero ed il sapore che ne consegue è molto 
particolare, dato che la polpa è acida mentre la buccia 
è dolce. Il suo nome comune kumquat deriva dal 
cantonese “gam gwat,” che significa “oro arancione” o 
“arancia d’oro,” riferendosi alla colorazione accesa dei 
suoi frutti, nonché al loro valore. Ricco di vitamina 
C, un potente antiossidante, aiuta a contrastare i 
segni dell’invecchiamento cutaneo, contrasta i radicali 
liberi, favorisce l’elasticità dell’epidermide e riduce 
rughe e linee sottili. È per questo motivo che 
l’estratto di kumquat viene spesso utilizzato in sieri, 
creme e maschere viso.


